
 

 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il bando si propone l’obiettivo di favorire lo sviluppo di una strategia brevettuale e l’accrescimento della capacità 

competitiva delle micro, piccole e medie imprese, attraverso la concessione ed erogazione di incentivi per l’acquisto di 

servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in termini di redditività, produttività e sviluppo 

di mercato. 
 

Dotazione finanziaria: 20 milioni di € (5% riservato a possessori del rating di legalità) 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Micro, piccole e medie imprese, con sede legale e operativa in Italia, che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a) titolari o licenziatari di un brevetto per invenzione industriale concesso in Italia successivamente al 1° gennaio 

2023 

b) titolari di una domanda nazionale di brevetto per invenzione industriale depositata successivamente al 1° 

gennaio 2022 con un rapporto di ricerca con esito “non negativo” 

c) siano titolari di un brevetto concesso dall’EPO e convalidato in Italia successivamente al 1° gennaio 2023 

d) titolari di una domanda di brevetto europeo o di una domanda internazionale di brevetto depositata 

successivamente al 1° gennaio 2022, con un rapporto di ricerca con esito “non negativo” che rivendichi la 

priorità di una precedente domanda nazionale di brevetto (purché la domanda nazionale non sia stata già 

ammessa alle agevolazioni Brevetti+ di cui ai precedenti bandi). 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

Sono ammissibili progetti per l’acquisizione di servizi specialistici correlati e strettamente connessi alla valorizzazione 
economica del brevetto e funzionali alla sua introduzione nel processo produttivo ed organizzativo dell’impresa 
proponente, al fine di accrescere la capacità competitiva della stessa. 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 
  

 

Le spese ammissibili devono essere relative ai seguenti servizi: 
 

A) PROGETTAZIONE, INGEGNERIZZAZIONE E INDUSTRIALIZZAZIONE 

­ studio di fattibilità (specifiche tecniche con relativi elaborati, individuazione materiali, definizione ciclo 

produttivo, layout prodotto); 

­ progettazione produttiva; 

­ studio, progettazione ed ingegnerizzazione del prototipo, anche in un’ottica di incremento del TRL; 

­ progettazione e realizzazione firmware per macchine controllo numerico finalizzate al ciclo produttivo; 

­ analisi e definizione dell’architettura software solo se relativo al procedimento oggetto della domanda di 

brevetto o del brevetto, con esclusione della realizzazione del codice stesso; 

­ test di produzione; 

­ rilascio certificazioni di prodotto o di processo strettamente connesse al brevetto oggetto della domanda. 

 

B) ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO 

­ organizzazione dei processi produttivi; 

­ analisi per la definizione qualitativa e quantitativa dei nuovi mercati geografici e settoriali; 

­ definizione della strategia di comunicazione, promozione e presidio dei canali distributivi. 
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C) TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

­ predisposizione accordi di segretezza; 

­ predisposizione accordi di concessione in licenza del brevetto; 

­ costi dei contratti di collaborazione tra PMI e istituti di ricerca/università; 

 
Ai fini dell’ammissibilità del progetto: 

o il progetto non può basarsi su un unico servizio; 
o nel progetto deve essere presente almeno un servizio della Macroarea A; 
o gli importi richiesti per i servizi relativi alle Macroaree B e C, complessivamente, non possono superare il 40% 

del totale del piano richiesto. 
 
Non sono ammessi i servizi le cui spese sono state fatturate, anche parzialmente, in data pari o antecedente alla data di 
presentazione della domanda. 

 

5. CONTRIBUTO  
  

L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale per la realizzazione del progetto, in misura massima pari 

all’80% delle spese ammissibili, con un valore massimo del contributo pari a 140.000 €. 
 

La percentuale di agevolazione può raggiungere l’85% dei costi ammissibili nel caso di imprese in possesso della 

certificazione della parità di genere 

 

Il suddetto limite è elevato al 100% per le imprese beneficiarie che al momento della presentazione della domanda 

risultavano contitolari con un Ente Pubblico di ricerca (Università, Enti di Ricerca e IRCCS) 

 

Regime: Il bando si applica secondo il regime De Minimis. 

 
6. PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

Presentazione delle domande 

Le domande possono essere presentate dalle ore 12:00 del 29 ottobre 2024, fino a esaurimento delle risorse. 
 

Istruttoria e valutazione delle domande 

L’istruttoria per la valutazione dei progetti di valorizzazione si svolgerà secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

Dopo la verifica formale, è prevista una valutazione di merito che comprende anche un colloquio con gli esperti di 

Invitalia. 

 

7. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
  
Le richieste di erogazione intermedie possono essere presentate con le seguenti modalità alternative:  

1) a titolo di anticipazione, un importo fino al 30% del contributo concesso – richiedibile anche 

contestualmente alla firma dell’atto di concessione - previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa a favore di Invitalia, di importo almeno pari al contributo da anticipare. 

→ da presentare entro 3 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di concessione. 

2) uno stato di avanzamento lavori intermedio (SAL) a fronte della fruizione di servizi specialistici il cui valore 

complessivo generi un’agevolazione erogabile compresa tra il 30% ed il 60% del contributo concesso 

→ da presentare entro 12 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di concessione. 

 
Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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